
Accordo ABI Consumatori del 2 maggio 2007
Tabelle per Estinzione anticipata dei finanziamenti

MISURA MASSIMA DELLE PENALI APPLICABILI IN SEDE DI ESTINZIONE ANTICIPATA (TOTALE 
O PARZIALE) DEI MUTUI  IMMOBILIARI

EX ART.  7,  COMMA  5,  DEL  DECRETO  LEGGE,  31  GENNAIO  2007,  N.  7,  CONVERTITO NELLA 
LEGGE  2  APRILE  2007,  N.  40,  PUBBLICATA  SUL  SUPPLEMENTO  ORDINARIO  (N.  91/L)  ALLA 
GAZZETTA UFFICIALE, 2 APRILE 2007, N. 77.

II  2  maggio  2007  l'Associazione  Bancaria  Italiana  (di  seguito  ABI)  e  le  Associazioni  dei 
consumatori rappresentative a livello nazionale (di seguito Associazioni dei consumatori), hanno 
raggiunto un Accordo - ai sensi dall'art. 7, comma 5, del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
convertito nella legge 2 aprile 2007, n. 40 - determinando la misura massima dell'importo della 
penale dovuta per il caso di estinzione anticipata o parziale dei contratti di mutuo secondo quanto 
previsto dall'art. 7, comma 5, del predetto decreto legge.
Le misure massime delle penali o di ogni altro patto equivalente o aggiuntivo (di seguito penali), 
ai fini dell’art. 7, comma 1, del predetto decreto legge, sono determinate nel modo seguente:
a) contratti di mutuo a tasso variabile
• 0,50 %;
• 0,20 % nel terzultimo anno di ammortamento del mutuo;
• 0,00 % negli ultimi due anni di ammortamento del mutuo.
b) per i contratti di mutuo a tasso fisso stipulati antecedentemente al 1° gennaio 2001
• 0,50 %;
• 0,20 % nel terzultimo anno di ammortamento del mutuo;
• 0,00 % negli ultimi due anni di ammortamento del mutuo;
c) per i contratti di mutuo a tasso fisso stipulati successivamente al 31 dicembre 2000
• 1,90 % nella prima metà del periodo di ammortamento del mutuo;
• 1,50 % nella seconda metà del periodo di ammortamento del mutuo;
• 0,20 % nel terzultimo anno del periodo di ammortamento del mutuo;
• 0,00 % negli ultimi due anni di ammortamento del mutuo;
d) per i contratti di mutuo a tasso misto
• d.l) stipulati antecedentemente al 1° gennaio 2001, le misure massime delle penali applicabili 

sono individuate secondo quanto stabilito ai punti a) e b);
• d.2) stipulati successivamente al 31 dicembre 2000, per i quali la variazione della tipologia di 

tasso  (dal  fisso  al  variabile  o  viceversa)  è  prevista  contrattualmente  con  cadenze 
periodiche inferiori o uguali ai due anni, le misure massime delle penali applicabili sono 
individuate secondo quanto stabilito al punto a) relativamente ai mutui a tasso variabile.

• d.3) stipulati successivamente al 31 dicembre 2000, per i quali la variazione della tipologia di 
tasso  (dal  fisso  al  variabile  o  viceversa)  è  prevista  contrattualmente  con  cadenze 
periodiche  superiori  ai  due  anni,  le  misure  massime  delle  penali  applicabili  sono 
individuate  secondo quanto stabilito  al  punto a)  ovvero al  punto c)  a  seconda che,  al 
momento  dell'estinzione  anticipata  del  mutuo,  l'ammortamento  del  finanziamento  sia 
regolato rispettivamente a tasso variabile o a tasso fisso. In questa seconda ipotesi (cioè, 
vigenza  del  tasso  fisso)  il  periodo  di  ammortamento  da  considerare  -  ai  fini  della 
applicazione delle misure massime delle penali dello 1,90% o dello 1,50% ai sensi del 
punto c) - è circoscritto alla parte dello stesso regolata al tasso fisso, vigente al momento 
dell'estinzione anticipata del mutuo.

Clausola di salvaguardia.  Le penali  contrattualmente  previste  in misura pari  o inferiore  alle 
misure massime sopra indicate sono ridotte come segue:
1) nei mutui di cui alle lettere a) e b) - 0,20%;
2) nei mutui a tasso fisso di cui alla lettera c) - qualora la misura della penale contrattuale sia pari 

o superiore a 1,25 punti percentuali - 0,25%;
3) nei mutui a tasso fisso di cui alla lettera c) - qualora la misura della penale contrattuale sia 

inferiore a 1,25 punti percentuali - 0,15%.
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